
Ritratto di interno Lombardi Giuseppina

Sul divano disfatto
con i miei indumenti ammucchiati
i pensieri
sul mio triste passato.
Afferro con prepotenza
un diario dei tempi trascorsi.
Ogni cosa è scritta.
Mi affaccio alla finestra,
vedo un pezzo di cielo terso.
Mi appartiene.
Stendo fuori la mano,
rubo un pugno d’aria
che sa di libertà.


